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cioè 49*. di p iù , conviene ricercare il moti­
vo di quella uotabile differenza.

Io divido la popolazione della Città in 
quattro d a ll i :  Cittadini Nobili, Cittadini po­
polari, Plebe, ed Agricoltori . Oifervata in 
ognuna di quelle la proporzione fuddetta gio­
va il riflettere , che tutti i giovani del­
le due prime clalfi non fi maritano ; e per 
quanto comparifcano le fanciulle nubili più 
numerofe di quello che fono infatti , io- 
lo perchè riefcono di pelo alle famiglie , vi 
fono però altrettanti giovani incirca, i quali 
volontariamente vivono celibi , e collringono 
al celibato altrettante figlie. Non è lo Hello 
delle due altre C laflì, in cui pocniflìmi lì ve­
dono vivere celibi, e meno ancora negli agri­
coltori, che negli artefici. Grave motivo per­
ciò abbiamo di cercarne la cagione, e la ri­
troveremo ben prello,

La plebe è quella , che fi efercita nelle 
Arti ed è la claffe più numerofa. In una 
picciola popolazione , com’ è la noftra , pochi 
fon quelli, die s’ impiegano nelle Arti necefi 
farie , o di luflò , e per lo più ve n* è 
maggior numero del bifogno . Sarebbe an­
che quello un foggetto degno de’ calcoli poli­
tici; e molto utilmente potrebbe efaminarfi , 
e cercare quanti ne occorrano per le Arti ac­
cennate , onde occuparne un maggior nume­
ro nelle Arti utili. Impiegandoli però i plebei in 
quelle, e mancando ad elfi il lavoro , o la
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